
 
 
 

ASSESSORATO BENI E ATTIVITA’ CULTURALI, SISTEMA EDUCATIVO E POLITICHE PER LE 
RELAZIONI INTERGENERAZIONALI 

DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITA CULTURALI 

PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO E GESTIONE SITI CULTURALI 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : APPROVAZIONE, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 9 E 10 DEL DECRETO 
77/2021 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 108/2021 E 
DELL’ARTICOLO 7 DELLA L.R. 25/2022 DELL’AFFIDAMENTO E DELLA 
CONVENZIONE CON LA SOCIETÀ IN HOUSE IN.VA S.P.A., CON SEDE IN 
BRISSOGNE, PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO “CULTURA SENZA 
BARRIERE: IL CASTELLO GAMBA DA TOCCARE, VEDERE E SENTIRE”, 
CHE PREVEDE IL RIFACIMENTO DEL SITO ISTITUZIONALE DEL 
CASTELLO GAMBA DI CHÂTILLON”. IMPEGNO DI SPESA E 
ACCERTAMENTO DI ENTRATA (CUI S80002270074202300294 – CIG 
AO21D48EBD). 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO E GESTIONE SITI CULTURALI 

vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. 
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” 
e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 481 in data 8 maggio 2023 concernente la 
revisione della Struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° giugno 
2023; 
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richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 15 marzo 2021, recante il 
conferimento dell'incarico dirigenziale alla sottoscritta; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 620 in data 29 maggio 2023, concernente 
l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2023/2025 a seguito della 
revisione della struttura organizzativa dell’amministrazione regionale di cui alla DGR 481/2023 
e attribuzione alle strutture dirigenziali delle quote di bilancio con decorrenza 1° giugno 2023; 

visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) e, in particolare, gli articoli 63, in materia di “Qualificazione delle stazioni appaltanti e 
di centrali di committenza”, 7 in materia di “Regime speciale degli affidamenti in house” e 225, 
comma 8, in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 
pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi 
comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, 
si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato 
per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2018; 

vista la delibera di Giunta regionale n. 716 del 23 giugno 2023 concernente la “Presa d’atto del 
finanziamento del Progetto Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e 
sentire previsto dal PNRR e della sottoscrizione del relativo disciplinare d’obbligo tra la Regione 
autonoma Valle d’Aosta e il Ministro della Cultura” con la quale è stato approvato l’intervento 
relativo all’adeguamento del sito istituzionale del Castello Gamba, e che tale azione prevede la 
realizzazione di una nuova veste grafica e una struttura tecnologica per il sito istituzionale del 
Castello Gamba. Punto di riferimento sono le Content Accessibility Guidelines 2.1, pensate per 
rendere accessibili i contenuti a ogni tipo di fruizione da parte anche di persone con disabilità di 
diverso tipo (visive, fisico-motorie). L’intervento attiva dinamiche specifiche, che vanno 
dall’aumento della leggibilità (utilizzo di font appropriati ed elevato contrasto nei testi, o 
creazione di stili alternativi per fruizioni specifiche) alla realizzazione di strutture capaci di 
agevolare modalità di navigazione alternativa (tramite tastiera o altri dispositivi), anche con 
l’inserimento di nuovi campi descrittivi.  

vista la legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 (Costituzione di una Società per azioni nel settore 
dello sviluppo dell'informatica), nonché lo statuto societario di IN.VA S.p.A., che attribuiscono 
alla società in questione natura di società in house oltre che le funzioni di centrale unica di 
committenza regionale;  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf
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richiamata la determina, protocollo 0086074 del 25 ottobre 2022, con cui l’ANAC ha disposto 
l’iscrizione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste nell’elenco di cui all’articolo 
192, comma 1, del d.lgs. 50/2016, per gli affidamenti nei confronti di IN.VA S.p.A. quale società 
in house; 

visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica), e, in particolare, l’articolo 16, in materia di “società in house”;  

visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano Nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure) convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e in particolare 
l’art. 192 in materia di “Regime speciale degli affidamenti in house”; 

considerato che per l’attuazione del Progetto “Cultura senza barriere: il Castello Gamba da 
toccare, vedere e sentire” che prevede il rifacimento del sito istituzionale del Castello Gamba di 
Châtillon, l’Amministrazione regionale intende avvalersi del supporto tecnico- operativo della 
società in house IN.VA S.p.A., mediante affidamento del relativo servizio, ai sensi degli articoli 
9 e 10 del decreto-legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021, e della 
sottoscrizione di apposita convenzione con la sopraccitata società; 

evidenziato che la sottoscritta Dirigente della Struttura Patrimonio storico-artistico e gestione dei 
siti culturali ha provveduto a richiedere, con nota in data 16 ottobre 2023, protocollo n 8650, 
un’offerta alla società in house IN.VA S.p.A. per l’attuazione del suddetto Progetto; 

atteso che la sopraccitata società ha fatto pervenire, con nota in data 23 ottobre 2023 acquisita al 
protocollo regionale con il numero 8870 in data 23 ottobre 2023, un’offerta ammontante ad euro 
24.374,38, comprensiva degli oneri I.V.A., per il periodo 2023-2024; 

preso atto di quanto stabilito dall’articolo 7, comma 2, del d.lgs. 36/2023 (“Le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, 
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi 
per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche 
in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 
qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In 
caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora 
dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi 
strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli 
standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i 
parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli 
standard di mercato.”); 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

evidenziato che l’offerta è stata ritenuta vantaggiosa dal punto di vista economico e idonea a 
garantire gli obiettivi di efficienza, economicità e di qualità della prestazione dalla sottoscritta 
dirigente della S.O. Patrimonio storico-artistico e gestione siti culturali nonché un ottimale 
impiego delle risorse pubbliche, in considerazione sia dell’esperienza maturata nel settore, sia 
dal punto di vista della dotazione informatica e dell’ecosistema informatico, che garantisce 
l’erogazione di un servizio di qualità; 

ritenuto, altresì, necessario procedere all’approvazione della convenzione che disciplina i 
rapporti tra la Regione e la società in house IN.VA S.p.A. nell’ambito dello svolgimento del 
servizio di cui trattasi; 

 

 

DECIDE 

 

1. di approvare l’offerta della società in house IN.VA S.p.A. (codice creditore 35993) con sede 
legale in Brissogne (partita IVA 00521690073) per un ammontare di euro 24.374,38 
comprensiva degli oneri IVA depositata agli atti della Struttura Patrimonio storico-artistico e 
gestione siti culturali; 

2.  di approvare, ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 
convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, l’affidamento alla Società in house 
IN.VA. S.p.A., per l’attuazione del Progetto “Cultura senza barriere: il Castello Gamba da 
toccare, vedere e sentire”, che prevede il rifacimento del sito istituzionale del Castello 
Gamba di Châtillon (CUI S80002270074202300294 – CIG AO21D48EBD); 

3. di approvare la Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione autonoma Valle d’Aosta 
e la Società IN.VA S.p.A., allegata al presente provvedimento dirigenziale per farne parte 
integrante e sostanziale e i cui allegati sono depositati agli atti della Struttura Patrimonio-
storico artistico e gestione siti culturali per l’attuazione del PNRR in ambito regionale; 

4. di impegnare, per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della convenzione di cui 
al punto 3, la spesa complessiva di euro 24.374,38, comprensiva degli oneri IVA, nel modo 
seguente: 

• anno 2023 euro 14.640,00 (fondo di euro 132.980,00 prenotato con DGR 716/2023 
prenotazione n. 15097/2023) 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

• anno 2024 9.734,38 (fondo di euro 123.220,00 prenotato con DGR 716/2023 
prenotazione n. 2780/2024), 

sul capitolo U0026682 – rilevante ai fini IVA - “Spese per beni immateriali, su fondi 
assegnati dallo Stato a valere sul piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per 
l'attuazione dell'intervento "Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e 
sentire" (Missione 1 - Componente 3 - investimento 1.2 – CUP B59I22003590006 - del 
bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2023/2025 che presenta la 
necessaria disponibilità; 

5. di accertare la somma di euro 24.374,38 nel modo seguente: 

anno 2023 euro 14.640,00 

anno 2024 euro 9.734,38 

sul capitolo E0022851 Contributo agli investimenti per il finanziamento dell’intervento 
"Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire" a valere sul piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 1 - Componente 3 - investimento 1.2) – 
CUP B59122003590006 del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 
2023/2025 (codice debitore 210166 – Ministero della Cultura – Unità di Missione per 
attuazione PNRR; 

6. di dare atto che la scadenza delle obbligazioni giuridiche è prevista per l’esercizio 2023 e 
2024. 

 

L’ESTENSORE     LA DIRIGENTE 

       della Struttura Patrimonio storico-artistico 

        e gestione siti culturali 

  Sofia FABIANO     Maria Viviana VALLET 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE INERENTE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

CULTURA SENZA BARRIERE, IL CASTELLO GAMBA DA TOCCARE, VEDERE E 

SENTIRE” DEL PNRR PER IL RIFACIMENTO DEL SITO ISTITUZIONALE DEL 

CASTELLO GAMBA (CUP B59122003590006) 
 

TRA 

 

la Regione Autonoma Valle d’Aosta/Région Autonome Vallée d’Aoste (codice fiscale n. 

80002270074), con sede in Aosta, Piazza Deffeyes, n. 1, di seguito denominata REGIONE, 

rappresentata da Viviana Maria Vallet, responsabile della S.O. Patrimonio storico-artistico e 

gestione siti culturali, 
 

E 
 
la società IN.VA. S.p.A., società in house providing, il cui Capitale Sociale è detenuto per il 75% 
dalla Regione autonoma Valle d’Aosta, la quale ha istituito il Tavolo per l’esercizio del controllo 
analogo congiunto da parte di tutti i suoi Soci pubblici, soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento da parte della Regione Autonoma Valle d’Aosta, con sede in Brissogne, Località 
L’Ile Blonde, n. 5, codice fiscale e Partita IVA00521690073, di seguito denominata INVA, in 
persona del Direttore generale, dott. Enrico Zanella, autorizzato alla stipulazione della presente 
convenzione in forza di procura speciale del 26 agosto 2022, soggetto realizzatore del progetto. 
 
REGIONE e INVA, in seguito, denominate congiuntamente le “Parti”: 
 
 

PREMESSO CHE 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019, n. 169, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione 

del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”, come modificato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123, ed in particolare l’articolo 

26-bis del D.P.C.M. n. 169 sopra citato che ha istituito fino al 31 dicembre 2026 presso il 

Segretariato generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, quale ufficio di livello 

dirigenziale generale straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del Segretario 

generale, assicura il coordinamento e l'attuazione, anche in collaborazione con le altre 

amministrazioni competenti, degli interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità 

del Ministero; 

VISTO il decreto del Direttore Generale Incaricato n. 266 del 21 marzo 2023 recante “Modello di 

Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale 

per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del 

Ministero della cultura” che individua quale Struttura Attuatrice dell’investimento 1.2 “Rimozione 

delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso 

e partecipazione alla cultura” la Direzione Generale Musei attribuendone le relative funzioni; 



VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022, 

come convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto legge n. 13 del 24 febbraio 2023 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” 

come convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 41 del 21 aprile 2023; 

RICHIAMATO il decreto del Direttore generale Musei 6 maggio 2022, n. 486, recante “Avviso 

pubblico per la presentazione di Proposte progettuali di intervento per la rimozione delle barriere 

fisiche, cognitive e sensoriali dei musei e luoghi della cultura privati, da finanziare nell’ambito del 

PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Misura 1 “Patrimonio 

culturale per la prossima generazione” Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3-3), Investimento 1.2 

“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 

ampio accesso e partecipazione alla cultura”, finanziato dall’Unione europea – 

“NextGenerationEU”; 

CONSIDERATO che la Regione autonoma Valle d’Aosta con la Delibera di Giunta regionale n. 

909 dell’8 agosto 2022 ha approvato, in risposta all’avviso di cui sopra, il progetto dal titolo 

“Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire” – CUP _ B59I22003590006  

PRESO ATTO del decreto del Direttore generale Musei 21 dicembre 2022, n. 1501, di 

approvazione della graduatoria finale degli ammessi a finanziamento, suddivisa per regioni del 

centro-nord e del sud, tenuto conto delle risorse disponibili e dei criteri stabiliti nell'Avviso 

pubblico del 6 maggio 2022, n. 486, e del successivo decreto del Direttore generale Musei 26 

gennaio 2023, n. 61, di approvazione della rettifica della graduatoria finale degli ammessi a 

finanziamento, suddivisa per regioni del centronord e del sud, tenuto conto delle risorse disponibili 

e dei criteri stabiliti nell'Avviso pubblico del 6 maggio 2022, n. 486; 

CONSIDERATO inoltre il decreto del Direttore Generale incaricato n. 157 del 21/2/2023 di 

assegnazione delle relative risorse per gli interventi per la rimozione delle barriere fisiche e 

cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla 

cultura di n. 21 interventi in luoghi della cultura nelle regioni della macroarea CENTRO-NORD e 

di n. 21 interventi in luoghi della cultura nelle regioni della macroarea SUD; 

ATTESO che la Regione autonoma Valle d’Aosta, risulta assegnataria di risorse con il progetto 

presentato e identificato con il n.120 dell’allegato B1 del decreto n. 156/2023; 

PRESO quindi atto che la Regione autonoma Valle d’Aosta ha ottenuto il finanziamento concesso 

a valere sul PNRR Missione 1 Componente 3 Investimento 1.2 Investimento 1.2 “Rimozione delle 

barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 

partecipazione alla cultura”, finanziato dall’Unione europea – “NextGenerationEU”, per l’importo 

complessivo di euro 498.370,00 (quattrocentonovantottomilatrecentosettanta/00), destinato alla 

copertura dei costi così come declinati e dettagliati nel documento descrittivo del Progetto, Allegato 



A dell’Avviso pubblico, presentato in data 08/08/2022 e approvato con Delibera di Giunta regionale 

n. 909 dell’8 agosto 2022; 

CONSIDERATO che il Disciplinare d’obbligo è stato inviato sottoscritto dal Presidente della 

Regione Valle d’Aosta Renzo Testolin e inviato in data 2 maggio 2023 con n. prot. 2410, per la 

sottoscrizione del Direttore Generale Massimo Osanna avvenuta in data 18 maggio 2023 e acquisita 

al prot. con n. 4236 del 24 maggio 2023; 

VISTO che, in forza di quanto previsto dall’articolo 50 comma 3 del D.l. 77/2021, il disciplinare 

firmato dalle due parti è da ritenersi già efficace dal momento della stipula; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 3 del Disciplinare di cui sopra, il soggetto attuatore, la 

Regione autonoma Valle d’Aosta, è obbligato ad attuare il Progetto avviando le attività entro il 30 

giugno 2023; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 716 del 23 giugno 2023 “Presa d’atto del finanziamento 

del Progetto Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire previsto dal 

PNRR e della sottoscrizione del relativo disciplinare d’obbligo tra la Regione autonoma Valle 

d’Aosta e il Ministro della Cultura”; 

RITENUTO di interesse comune della Regione autonoma Valle d’Aosta e del Ministero della 
Cultura procedere alla realizzazione di tale progetto; 

CONSIDERATO che per tale progetto viene identificata IN.VA come soggetto realizzatore delle 
diverse linee di intervento del Progetto di rifacimento del sito istituzionale del Castello Gamba di 
Châtillon 

CONSIDERATA la necessità di provvedere alla stipulazione di una convenzione tra le parti al fine 
di poter definire e affidare gli interventi per la realizzazione del suddetto progetto; 

VISTA la direttiva del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 17 gennaio 2022, che reca la 

definizione dei contenuti minimi delle convenzioni tra le società in house statali e le regioni, le 

Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, per il tramite delle amministrazioni centrali 

dello Stato, alla quale le Parti hanno inteso ispirarsi nella predisposizione della presente 

convenzione, seppur ad esse non direttamente ed integralmente applicabile; 

VISTA la legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 (Costituzione di una Società per azioni nel settore 

dello sviluppo dell'informatica); 

VISTO lo Statuto societario di INVA e, in particolare, l’articolo 2, lett. a), il quale specifica che 

INVA ha natura di società in house, soggetta alla direzione e coordinamento della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta; 

CONSIDERATO che, con la presente, INVA si impegna ad operare nel perseguimento degli obiettivi 

dell’atto convenzionale, i cui contenuti sono meglio specificati nel prosieguo, nel pieno rispetto dei 

criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e 

pubblicità; 

CONSIDERATO che INVA si impegna a mettere la REGIONE nelle condizioni di rispettare gli 

adempimenti previsti dall’Accordo con il DAD, dal PNC e dalla normativa eurounitaria di 

riferimento; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 e, segnatamente, il comma 2 dell’art. 7 che stabilisce che le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o 

forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 e che le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei 

vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, 

anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 

qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche; 



VISTO il comma 5 dell’art 23 del DLGS 36/2023 che prevede che con proprio provvedimento 

l’ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 

trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche di 

cui all’articolo 25 e che gli obblighi informativi di cui al comma 5 riguardano anche gli affidamenti 

diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2. 

VISTO il D.lgs. n. 36/2023 e, segnatamente, l’articolo 63, comma 1, che istituisce presso l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate (ivi compresi i 

soggetti aggregatori); 

RILEVATO che INVA è società iscritta nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate con codice 

AUSA (anagrafica unica stazione appaltante) 0000163144; 

RILEVATO che lo Statuto di INVA, all’articolo 2, dispone che oltre l’ottanta per cento del 

fatturato della società è effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti pubblici 

soci. La produzione ulteriore rispetto a tale limite di fatturato è consentita a condizione che la stessa 

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività 

principale della società; 

CONSIDERATO che, così come risulta dal bilancio chiuso al 31/12/2022 approvato 

dall’Assemblea degli Azionisti, pubblicato nella Sezione Società trasparente del sito della società, 

l’effettiva realizzazione della percentuale di fatturato pari almeno all’ottanta per cento, quale 

condizione prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 50/2016; 

 
 
TUTTO QUANTO SOPRA VISTO, RILEVATO STABILITO E CONSIDERATO, 
 
 

le Parti, come sopra indicate e rappresentate, 
 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

(Finalità) 
 
La presente Convenzione disciplina i rapporti tra le Parti ai fini della realizzazione delle attività di 

cui al successivo articolo 2. Le attività definite e previste dalla presente Convenzione sono volte alla 

realizzazione del Progetto Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire 

del PNRR M1C3 – Investimento 1.2 – Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in Musei e 

luoghi della cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura, e in particolare al 

rifacimento del sito web istituzionale del Castello Gamba di Châtillon – Museo di arte moderna e 

contemporanea. 

 

 

Articolo 2 

(Oggetto) 

 

Oggetto della presente Convenzione è dunque il rifacimento del sito web istituzionale del Castello 

Gamba di Châtillon – Museo di arte moderna e contemporanea che si articola nelle seguenti linee di 

intervento: 

- l’attuazione di una nuova veste grafica, comprensiva di una rivisitazione di alcuni contenuti e 

una nuova struttura tecnologica. Punto di riferimento sono le Content Accessibility Guidelines 

2.1 e, nel rispetto della legge di riferimento per l’Accessibilità digitale (L. 4/2004, D.lgs. 



106/2018, Direttiva europea 882/2019) pensate per rendere accessibili i contenuti a ogni tipo di 

fruizione anche da parte di persone con disabilità di diverso tipo (sensoriale, fisico-motorie). 

- realizzazione di dinamiche specifiche che riguardano l’aumento della leggibilità (utilizzo di 

font appropriati ed elevato contrasto nei testi o creazione di stili alternativi per funzioni 

specifiche); 

- realizzazione di strutture capaci di agevolare modalità di navigazione alternativa (tramite 

tastiera o altri dispositivi), anche con l’inserimento di nuovi campi descrittivi. 
 
 

Articolo 3 

(Caratteristiche del servizio) 

 

Il progetto si dettaglierà in due distinte fasi d’intervento che, seppure strettamente correlate tra loro, 

avranno ciascuna una propria finalità e una sequenzialità di azioni da intraprendere. 

 

FASE 1: Studio e definizione del nuovo impianto grafico e realizzazione del nuovo sito secondo i 

contenuti e l’info design del sito istituzionale attuale, adozione della nuova piattaforma regionale di 

gestione contenuti Orchard e formazione dei redattori all’utilizzo della stessa. Questa fase si 

svilupperà nell’arco temporale tra l’ultimo bimestre 2023 e il primo bimestre 2024, come previsto 

dal progetto Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire stabilito dal 

PNRR; 

 

FASE 2: Essendo attualmente in atto lo studio del riallestimento della collezione permanente del 

museo, che riguarderà tutte le sale dello stesso, la struttura di info design del sito e i relativi 

contenuti dovranno subire delle modificazioni importanti per correlarsi al nuovo percorso museale. 

La Fase 2 del progetto riguarderà quindi le evoluzioni del sito per adeguarlo e renderlo coerente 

con i nuovi allestimenti e percorsi museali ed avverrà in un momento successivo a marzo 2024. 

Gli impegni, le caratteristiche del servizio, le risorse e le tempistiche concernenti l’attuazione della 

Fase 2 seconda, saranno oggetto di successiva integrazione della presente convenzione. 

 
Le componenti di progetto della fase 1 sono così definite: 

• Componente 1: Raccolta dei requisiti di dettaglio, ideazione e definizione del nuovo concept 
grafico del sito istituzionale del Castello Gamba – Museo di arte moderna e contemporanea, 
coerentemente con le linee guida emesse da Agid. Il progetto grafico sarà condiviso con la 
Struttura richiedente al fine di recepirne osservazioni, integrazioni o modifiche e valutarne 
l’impatto sulle attività di sviluppo; 

• Componente 2: Predisposizione dell’infrastruttura tecnologica e messa a disposizione degli 
ambienti applicativi di back office; 

• Componente 3: Sviluppo delle componenti software: sviluppi correlati alla messa in opera del 
nuovo “tema” Orchard rappresentativo del layout grafico definito del sito; sviluppi correlati 
all’adeguamento degli oggetti redazionali esistenti per adattarli alle esigenze esplicitate 
attraverso la progettazione; sviluppi correlati alla creazione di nuovi oggetti redazionali nel caso 
quelli esistenti non dovessero rispondere alle esigenze di comunicazione attese; 

• Componente 4: Redazione delle pagine del nuovo sito limitatamente ai contenuti oggi presenti 
nel sito attuale; le attività redazionali dovranno essere svolte manualmente dai redattori e non è 
prevista alcuna ripresa dati di tipo automatico. 

• Componente 5: Coordinamento di progetto. 
 
È escluso dal servizio tutto quanto non espressamente indicato nei punti precedenti: la revisione 
della struttura di info design del sito; la revisione dei testi e dei contenuti dal sito attualmente 
pubblicato; l’attività di supporto utente all’uso della piattaforma di gestione contenuti Orchard. 



Per nessuna delle due fasi è prevista la ripresa automatica dei contenuti dal sito attualmente 

pubblicato. 

 

Articolo 4 

(Risorse) 
 
Per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della presente Convenzione della Fase 1, è 
previsto un costo complessivo di 24.293,86 (oneri inclusi), come riconoscimento delle spese 
effettivamente sostenute da IN.VA per le attività svolte. 
 
Ai predetti oneri la REGIONE fa fronte con l’utilizzo delle risorse a valere sulla Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 
1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere 
fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
partecipazione alla cultura. 
 

 

Articolo 5 

(Spese ammissibili) 

All’interno del quadro economico del progetto è possibile ricomprendere a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, le spese di seguito indicate: 

- Progettazione 

- Predisposizione infrastruttura e ambienti 

- Sviluppi software 

- Redazione contenuti 

- Test di collaudo 

- Formazione 

- Coordinamento generale del progetto. 

 

 

Articolo 6 

(Pianificazione delle attività) 
 
Le fasi del progetto verranno coordinate dal Responsabile di Progetto individuato da INVA al quale 
competeranno la definizione del piano dell’attività generale e di dettaglio. 
 
La pianificazione di massima delle attività prevede:  

- Consegna degli ambienti applicativi di produzione  entro 2 settimane dalla firma della 
        presente Convenzione 

- Sviluppi software      entro il 31 gennaio 2024 
- Redazione dei contenuti sulla base del sito attuale entro il 28 febbraio 2024 
- Formazione su CMS Orchard    da concordare con la Struttura 
- Collaudo      entro il 20 febbraio 2024 
- Messa in esercizio     dal 1° marzo 2024 

 
 

Articolo 7 

(Compiti in capo al soggetto realizzatore) 
 
Con la sottoscrizione del presente accordo INVA si obbliga a: 

a. assicurare l’avvio delle attività alla firma della Convenzione, concludere il progetto nella 
forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto del relativo cronoprogramma, esplicitando 
le eventuali modifiche al progetto; 

b. comunicare alla REGIONE eventuali fattori che possono determinare ritardi che incidano in 
maniera considerevole sulla tempistica attuativa e si spesa, definita nel cronoprogramma; 



c. assicurare la completa tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dall’art. e della legge 
13 agosto 2010, n. 136; 

d. presentare la rendicontazione della spesa; 
e. porre in esser tutte azioni utili a perseguire gli obiettivi prefissati; 
f. conservare tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici o 

in fascicoli cartacei adeguati e renderli disponibili per le attività di controllo; 

 

 

Articolo 8 

(Rendicontazione, fatturazione e pagamenti) 
 
INVA procede a sottoporre alla Struttura Patrimonio storico-artistico, la rendicontazione delle 
attività svolte e dei relativi costi secondo stati di avanzamento concordati. 
 
REGIONE provvede all’esame della rendicontazione e alla sua approvazione entro il termine di 60 
giorni lavorativi dalla ricezione della rendicontazione stessa, dandone tempestiva informazione a 
INVA ai fini della fatturazione. In caso di osservazioni sulla rendicontazione, l’anzidetto termine di 
60 giorni lavorativi è sospeso per il tempo strettamente necessario sino al ricevimento, da parte di 
INVA, degli elementi di chiarimento rispetto alle osservazioni medesime. 
 
Le fatture relative agli importi rendicontati riportanti il CUP di progetto assegnato verranno pagate 
dalla REGIONE entro 30 (trenta) giorno dal loro ricevimento, mediante pagoPA. 

 

L’attività di rendicontazione di INVA dovrà comunque essere realizzata nel rispetto delle procedure 

di gestione e controllo definite dalla REGIONE. 

 

 

Articolo 9 

(Referenti delle parti) 

 

Ai fini dell’attuazione della presente Convenzione le Parti individuano i referenti per la gestione e 

per il coordinamento delle attività previste. 

I referenti designati dalla Parti sono: 

- per la REGIONE, il Dirigente della Struttura Patrimonio Storico-artistico, per l’attuazione 

del PNRR in ambito regionale, denominato Coordinatore del progetto e il RUP del progetto; 

- per INVA Responsabile del Progetto nominato dalla Società. 

Ciascuna parte si riserva il diritto di sostituire i propri referenti dandone tempestiva comunicazione 

a mezzo PEC all’altra parte. 

 

 

Articolo 10 

(Comunicazioni tra le parti) 

 

Per i rapporti tra le parti si individua: 

REGIONE: 

Nominativo: Dott.ssa Viviana Maria Vallet – Dirigente della Struttura Patrimonio storico-artistico e 

gestione siti culturali; 

e-mail: v.vallet@regione.vda.it 

telefono: 0165 274346 

mailto:v.vallet@regione.vda.it


PEC: soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it 

 

INVA: 

Nominativo: Dott. Enrico Zanella – Direttore generale 

e-mail: inva@invallee.it 

telefono: 0165 367801 

PEC: protocollo@cert.invallee.it 

 

L’eventuale sostituzione dei predetti Referenti è oggetto di preventiva comunicazione tra le parti e 

non comporta la necessità di modificare la presente convenzione. 

 

Le comunicazioni tra le parti, nell’ambito dei rapporti derivanti dalla presente convenzione, possono 

aver luogo tramite posta elettronica certificata (PEC) ovvero altri strumenti elettronici concordati tra 

le Parti stesse. 

 
 

Articolo 11 

(Riservatezza) 

La società INVA, in qualità di responsabile del trattamento dei dati, nominato dal Presidente della 
Regione con lett. prot. n. 2093/DIAD del 21/08/2019, ha il compito e la responsabilità di adempiere 

a tutto quanto necessario per il rispetto della normativa vigente in materia e in particolare ai 

contenuti del Regolamento generale sulla protezione dei dati n. 679/2016. 
  
Il fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza o 

in possesso per l’esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo, né di farne oggetto di 
comunicazioni o trasmissioni senza l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione. 

  
Il fornitore risponde altresì nei confronti dell’Amministrazione per eventuali violazioni all’obbligo 
di riservatezza commesse da propri dipendenti. 

 

 

Articolo 12 

(Tracciabilità dei flussi finanziari) 
 
Per le attività oggetto della Convenzione, le Parti assumono tutti gli obblighi eventualmente 
applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136, nonché quelle derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 23 giugno 2014, n. 89 e dalle 
circolari applicative. 
 
 

Articolo 13 

(Durata, proroga ed efficacia) 

 

La presente convenzione avrà durata dalla data di sottoscrizione sino al 28 febbraio 2024. Salvo 

successive proroghe e/o modifiche ed integrazioni, previo espresso accordo scritto delle Parti. 

Eventuali modifiche alla presente convenzione potranno essere espressamente convenute tra le parti 

per iscritto, anche al fine di assicurarne, ove necessario, una efficace ed efficiente esecuzione. 

 

 

mailto:inva@invallee.it
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Articolo 14 

(Sospensione, risoluzione e recesso) 
 
La REGIONE può disporre la sospensione delle attività nei casi in cui riscontri il mancato rispetto 
delle disposizioni della presente Convenzione. 
 
La REGIONE si riserva la facoltà di risolvere il rapporto derivante dalla presente Convenzione in 
caso di sospensione dell’esecuzione delle prestazioni, da parte INVA, per un periodo superiore a 15 
giorni. 
 
La REGIONE potrà recedere, in qualunque momento, dagli impegni assunti nei confronti di INVA, 
ai sensi della presente Convenzione, qualora, a proprio giudizio, nel corso della vigenza della stessa, 
intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula della 
Convenzione stessa e ne rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine. In tale 
ipotesi, verranno riconosciute INVA le spese sostenute alla data del ricevimento della 
comunicazione scritta, a mezzo PEC, da parte della REGIONE, di esercizio della facoltà di recesso, 
nonché quelle che, ancorché non materialmente effettuate, risultino obbligazioni già definitivamente 
vincolanti. 
 
 

Articolo 15 
(Tutela dei dati personali) 

 

I dati personali il cui trattamento sarà eventualmente necessario per l’attuazione della presente 

Convenzione saranno trattati dalle Parti nel rispetto della normativa di cui al Regolamento UE 

2016/679 e in conformità ai principi stabiliti dal Regolamento medesimo, nonché del D.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e come integrato dal D.lgs. 101/2018; 

 
Con singoli atti giuridici dedicati, da firmare e restituire, IN.VA. S.p.A. accetta, per i rispettivi servizi 

prestati, che comportano trattamenti dei dati personali di cui l’Ente risulta essere Titolare del 

trattamento, la designazione, ai sensi dell'art. 28 del Reg. UE 2016/679, a “Responsabile del 

trattamento”. Lo scopo di tale atto, che si intende integralmente richiamato nel presente contratto, è 

quello di definire le condizioni in base alle quali INVA, in qualità di Responsabile del Trattamento, sia 

legittimato al trattamento dei dati personali per conto del Titolare, nel rispetto delle istruzioni da questi 

impartite nonché dei relativi obblighi di legge; 

In particolare, l’atto di nomina prevede che il Responsabile del trattamento: 
 
a) tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del Titolare, anche in caso di trasferimento 

di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, salvo che lo richieda il 
diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto il Responsabile; in tal caso, il Responsabile informa il 
Titolare circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale 
informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico; 

b) garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 
riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

c) adotti tutte le misure richieste ai sensi dell'articolo 32 del Reg. UE 2016/679; 

d) ricorra a un altro Responsabile del trattamento (Sub-Responsabile) per l'esecuzione di specifiche 

attività di trattamento per conto del Titolare, soltanto previa autorizzazione scritta del medesimo 

Titolare; 

e) tenendo conto della natura del trattamento, assista il Titolare con misure tecniche e organizzative 

adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare l'obbligo del Titolare di dare 

seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui al capo III del Reg. UE 

2016/679; 



f) assista il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 

del Reg. UE 2016/679, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a 

disposizione del responsabile del trattamento; 

g) su scelta del Titolare, cancelli o gli restituisca tutti i dati personali dopo che è terminata la 

prestazione dei servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto 

dell'Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati; 

h) metta a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 

obblighi del Reg. UE 2016/679 e consenta e contribuisca alle attività di revisione, comprese le 

ispezioni, realizzati dal Titolare o da un altro soggetto da questi incaricato; 

i) INVA e la REGIONE, reciprocamente informano che hanno provveduto a nominare il Data 

Protection Officer (DPO), quale responsabile della protezione dei dati nell'ambito della propria 

struttura, il quale potrà essere contattato per ogni questione inerente il trattamento dei dati 

personali. I dati di contatto del DPO sono disponibili sui rispettivi siti. 

 

 

Articolo 16 

(Contenzioso e foro competente) 

 

Fatto salo ogni tentativo di composizione amichevole e stragiudiziale, le Parti convengono che per 

qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o all’esecuzione e/o all’adempimenti della 

presente convenzione sarà esclusivamente competente il Foro di Aosta. 

 

 

Articolo 17 
(Obblighi di pubblicazione) 

 
Le Parti si impegnano a rispettare le previsioni relative agli obblighi di pubblicazione concernenti i 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dagli articoli 23 e 7, del decreto 
legislativo 36/2023, e dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

 

Articolo 18 

(Disposizioni finali) 
 
La presente Convenzione, che si compone di numero 10 pagine, è formata su supporto digitale in 
unico originale e sottoscritta con firma digitale da ciascuna delle Parti. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 
Per la Regione 
Il dirigente della Struttura Patrimonio storico-artistico 
Viviana Maria Vallet 
 
 
 
Per I.N.V.A S.p.A. 
Il direttore generale 
Enrico Zanella 



VIVIANA MARIA VALLET



PRESIDENZA DELLA REGIONE

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno collegato a prenotazione

Capitolo/Richiesta: U0026682 SPESE PER BENI IMMATERIALI , SU FONDI ASSEGNATI DALLO STATO, A VALERE 

SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), PER L'ATTUAZIONE 

DELL'INTERVENTO "CULTURA SENZA BARRIERE: IL CASTELLO GAMBA DA 

TOCCARE, VEDERE E SENTIRE" (MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 

1.2 - CUP B59I22003590006)

Prenotazione nr./anno  15097 /  2023

Riferimento Atto: DGR 716/2023

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.02.03.99.000 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

V Livello: U.2.02.03.99.001 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

SIOPE: 2020399001 

Codice progetto:

CapitoloAnno Importo Impegno

 2023 U0026682  14.640,00 18661

 14.640,00

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

35993 B59I22003590

006

 2023  14.640,00 14.640,00

 14.640,00

Cronoprogramma

Anno Importo

 2023  14.640,00

 14.640,00

Capitolo Descrizione N.ro accertamento Anno Importo Anno impegno

E0022851 Vincoli Impegno/Accertamento  14.640,00  2023

Vincoli di accertamento

Annotazioni a scritture contabili



Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno collegato a prenotazione

Capitolo/Richiesta: U0026682 SPESE PER BENI IMMATERIALI , SU FONDI ASSEGNATI DALLO STATO, A VALERE 

SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), PER L'ATTUAZIONE 

DELL'INTERVENTO "CULTURA SENZA BARRIERE: IL CASTELLO GAMBA DA 

TOCCARE, VEDERE E SENTIRE" (MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 

1.2 - CUP B59I22003590006)

Prenotazione nr./anno  2780 /  2024

Riferimento Atto: DGR 716/2023

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.02.03.99.000 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

V Livello: U.2.02.03.99.001 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

SIOPE: 2020399001 

Codice progetto:

CapitoloAnno Importo Impegno

 2024 U0026682  9.734,38 3599

 9.734,38

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

35993 B59I22003590

006

 2024  9.734,38 9.734,38

 9.734,38

Cronoprogramma

Anno Importo

 2024  9.734,38

 9.734,38

Capitolo Descrizione N.ro accertamento Anno Importo Anno impegno

E0022851 Vincoli Impegno/Accertamento  9.734,38  2024

Vincoli di accertamento

Annotazioni a scritture contabili

Visto per regolarità contabile ai sensi dell'art. 48 della l.r. 30/2009.

___________________

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO



Struttura finanze e tributi - Ufficio entrate

Accertamento entrata

Capitolo/Richiesta: E0022851 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI PER IL FINANZIAMENTO DELL'INTERVENTO 

"CULTURA SENZA BARRIERE: IL CASTELLO GAMBA DA TOCCARE, VEDERE E 

SENTIRE" A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR - 

MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 -  INVESTIMENTO 1.2) - CUP B59I22003590006

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: E.4.02.01.01.000 Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali

V Livello: E.4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri

SIOPE: 4020101001 

Codice progetto:

ImportoCapitoloAnno Accertamento

E0022851 2023  14.640,00 10197

E0022851 2024  9.734,38 349

 24.374,38

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

210166 B59I22003590

006

 2023  14.640,00

B59I22003590

006

 2024  24.374,38 9.734,38

 24.374,38

Debitori

Annotazioni a scritture contabili

___________________ ___________________

L'INCARICATO IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO ENTRATE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

03/11/2023 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO
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